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Federdistribuzione

Stoviglie in plastica
via dai supermercati
un anno prima

Mediasetsaleal9,6%diProsiebensat
IlgruppodiColognoaunpassodalprimosocio,Capitalgroup.PierSilvioBerlusconi:«Sceltadi lungoperiodo»

13
miliardi
di pezzi
in plastica
monouso
prodotti in Italia
ogni anno

Guerra alle stoviglie di plastica mo-
nouso con un anno di anticipo. È la deci-
sione presa da Federdistribuzione che
previene la direttiva europea, che dovrà
essere recepita in Italia nel 2021. «Con le
imprese associate abbiamo preso un im-
pegno preciso — annuncia Claudio Gra-
dara, presidente di Federdistribuzione
— dal 1° luglio di quest’anno affianche-
remo ai prodotti in plastica monouso al-

tri prodotti in materiale riciclabile e
compostabile, offrendo una concreta al-
ternativa ai clienti, ed entro il termine
massimo del 30 giugno 2020 tutte le sto-
viglie in plastica monouso usciranno de-
finitivamente dai nostri scaffali. Voglia-
mo essere parte attiva in questa opera-
zione e siamo sicuri che la filiera acco-
glierà di buon grado questa mossa:
siamo pronti a scommettere che qualche

impresa anticiperà i tempi previsti dalla
direttiva europea». In Italia ogni anno si
producono circa 13 miliardi di pezzi di
plastica monouso per un giro d’affari di
circa 300 milioni. «Vogliamo essere atto-
ri di cambiamento — continua Gradara
— stimolando i consumatori verso azio-
ni favorevoli alla tutela dell’ambiente»

Isidoro Trovato
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Mediaset mette un piede in
Germania entrando nel capi-
tale di Prosiebensat.1 di cui di-
venta il secondo azionista.
L’operazione è stata annuncia-
ta ieri dal gruppo di Cologno,
che ha investito ai prezzi di
Borsa pocomeno di 340milio-
ni di euro per acquistare il
9,6% del capitale del broadca-
ster tedesco di cui i principali
azionisti erano sono i fondi
The Capital Group, che resta il
primo socio con poco meno
del 10%, e BlackRock che ha il
7%. Potrebbe essere il primo
passo per la creazione del polo
europeo della tv a cui l’ammi-
nistratore delegato Pier Silvio
Berlusconi sta lavorando da
tempo e che l’anno scorso ave-
va portato all’ingresso del
gruppo di Cologno nell’allean-
za commerciale paneuropea
European Media Alliance, con
Prosiebensat e l’emittente
francese Tf1 di Martin Bouy-
gues. Alleanza che sulmercato
era stata interpretata come un
primo passo in vista di un ac-
cordo industriale (e aziona-
rio), e in effetti qualcosa si era
mosso, anche in direzione di
un possibile coinvolgimento
di fondi di private equity. Al
momento, tuttavia, non risul-
tano sviluppi in tal senso. E
fonti vicine al gruppo milane-
se escludono una salita nel-
l’azionariato del broadcaster
tedesco.
Da Prosiebensat.1 due anni

fa il Biscione aveva già com-
prato, insieme a Tf1, una parte-
cipazione nella piattaforma di
video online Studio 71. Con
questo nuovo investimento il
Biscione allarga il proprio pe-
rimetro in Europa, dove è già

leader nella tv free in Italia e
Spagna. La società tedesca,
public company quotata a
Francoforte con sede a Mona-
co di Baviera, è presente oltre
che in Germania, in Austria,
Belgio, Bulgaria, Danimarca,
Finlandia, Ungheria, Norvegia,
Romania, Svezia, Svizzera e
Olanda. L’ingresso nell’aziona-
riato al momento non prevede
tuttavia un coinvolgimento del
Biscione nei piani del broa-
dcaster tedesco. «L’ingresso
amichevole in ProSiebenSat.1
è una scelta di lungo periodo
per creare valore in una logica

sempre più internazionale. E
rafforza i nostri rapporti indu-
striali — ha commentato Pier
Silvio Berlusconi —. Mediaset
investe con orgoglio nel futuro
della tv free europea. E proprio
pensando al futuro, l’ingresso
anche nell’azionariato di Pro-
SiebenSat.1 è una dimostrazio-
ne concreta di stima da parte
del gruppo Mediaset per l’at-
tuale management». «Acco-
gliamo con favore l’investi-
mento del gruppoMediaset—
ha risposto il ceo di Prosieben-
sat.1, Max Conze — e lo consi-
deriamoun voto di fiducia nel-

la nostra strategia e nel team».
Il gruppo di Cologno ha in-

vestito poco meno di 340 mi-
lioni per l’acquisto della quota,
su cui avrebbe sottoscritto un
«collar» con Credit Suisse per
sterilizzare gli effetti di un
possibile calo in Borsa. Che ie-
ri non c’è stato: Prosibensat ha
guadagnato l’1,4% a Francofor-
te, mentre Mediaset a Piazza
Affari ha chiuso in lieve ribas-
so (-0,61%).
Nella nota diffusa da Colo-

gno viene sottolineato che
«l’investimento annunciato in
data odierna non avrà alcun

effetto sulle valutazioni che il
consiglio di amministrazione
di Mediaset, previsto il prossi-
mo 25 luglio, dovrà effettuare
in merito alla proposta di di-
stribuzione di dividendi che
dovrà essere sottoposta ad
un’eventuale nuova assemblea
degli azionisti». Il board deve
decidere se distribuire agli
azionisti il monte dividendi
dell’esercizio 2018, chiuso con
un utile di 471 milioni, o met-
tere in cassa altra liquidità per
eventuali operazioni.
La mossa di Mediaset non è

tuttavia l’unica ad aver rimesso
in movimento il settore dei
media in Europa. Due giorni fa
Canal+, controllata di Vivendi,
ha acquistato la pay tvM7 per 1
miliardo di euro. L’operazio-
ne, hanno spiegato da Parigi,
ha l’obiettivo di crescere in Eu-
ropa nella pay-tv, dove Netflix
resta sempre il concorrente da
battere.M7 è presente in Olan-
da, Belgio, Germania, Austria,
Repubblica Ceca e Slovacchia,
con una programmazione in-
ternazionale e nazionale che
nel bouquet dei canali com-
prende Disney Channel, Hbo,
Eurosport, National Geo-
graphic e Nickelodeon. Con
questa acquisizione Canal+
porta a circa 20 milioni il nu-
mero di abbonati in Europa.
Le due operazioni non sono
legate, ma Vivendi resta co-
munque il secondo azionista
di Mediaset con il 19,9% (di cui
il 10% sterilizzato) e dunque
una crescita del Biscione in
Europa porterebbe benefici
anche al «nemico» Vincent
Bolloré.

Federico De Rosa
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Sbloccacantieri

Più difficile
l’esclusione
dagli appalti

S i allenta la stretta sulle
irregolarità fiscali e
contributive che

possono portare
all’esclusione di
un’impresa da una gara
d’appalto anche se «non
definitivamente
accertate». Lo prevede uno
degli emendamenti dei
relatori al decreto Sblocca
cantieri, arrivato ieri in
aula al Senato. Rispetto
alla versione originaria, la
possibilità di estrarre il
cartellino rosso per
irregolarità non accertate
in via definitiva sarà
possibile solo per
violazioni «gravi» e
«contenute in atti
amministrativi esecutivi».
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Pier Silvio
Berlusconi, 50
anni, è
vicepresidente
esecutivo e
amministratore
delegato del
Gruppo
Mediaset

Max Conze,
amministratore
delegato
dell’emittente
tedesca
Prosiebensat.1,
presente in
13Paesi
d’Europa

Assicurazioni

Generali, Fitch
promuove
il «rating»

L’ agenzia Fitch haalzato il rating sulla
solidità finanziaria

(Ifs) di Generali da A- ad A
e ha confermato il giudizio
A- sul merito di credito
(Idr).
L’outlook rimane

negativo. La decisione
deriva principalmente
dalla rimozione del limite
derivante dal rating
sovrano a seguito
dell’adozione da parte di
Fitch di nuovi criteri nel
processo di valutazione
delle società assicurative.
Diversificazione geografica
e profilo di business, sono
driver fondamentali per il
rating del gruppo guidato
da Philippe Donnet (foto).
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